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Turismo:
Garda perde
2 milioni
di presenze

Due milioni di
presenze già
"bruciate" dallo stop
imposto dal Covid-19
e l’incertezza di come
e quando potrà
riprendere la stagione
turistica dal lago di
Garda all’Iseo fino alle
montagne della
Vallecamonica di
Ponte di Legno-
Tonale. A fine febbraio
è saltata la seconda
parte della stagione
invernale dedicata alle
settimane bianche
delle famiglie così
come sono state
azzerate le presenze
nei luoghi di interesse
culturale. «Quando le
strutture riapriranno –
sottolinea Antonio
Ferrarelli, presidente
della Fondazione
Think Tank Nord Est –
bisognerà fare i conti
con un forte calo della
domanda». Non solo
gli alberghi, ma sul
Garda a rimetterci è
l’intera filiera, dalla
ristorazione al
commercio fino ai
trasporti e ai musei.
Le proiezioni in
Lombardia dicono che
mancheranno 9 milioni
di pernottamenti. A
marzo-maggio,
Brescia perde due
milioni di presenze, un
quinto di quelle
registrate nell’intero
2019. Per il presidente
di Federalberghi
Brescia, Paolo Rossi,
riprendere, soprattutto
per le realtà più
strutturate,
rappresenta un rischio
non da poco nei
confronti del
personale ma anche
degli ospiti stessi.

alla speranza"
il fondocheviene
incontro ai soggetti

più danneggiati
dalla pandemia


